
Sviluppo locale, microimpresa e coesione sociale nella Regione di Scutari 

 

Soggetto proponente: Istituto Pace Sviluppo Innovazione ACLI    (IPSIA)  TRIESTE 

Localizzazione dell’intervento: ALBANIA –   Regione di Scutari  

 

Partner locale: Direzione Regionale dell'Occupazione di Scutari 
                                Ispettorato del lavoro 

                                Direzione generale per la formazione professionale pubblica di Scutari 

                                Opera Madonnina del Grappa a Scutari -  Missione Albania 

Settore d’intervento: Sviluppo locale, micro impresa e coesione sociale; rafforzamento 

istituzionale. 

Costo totale del progetto: € 120.000,00.- 

Contributo regionale: € 72.000,00.- 

 

Durata del progetto: 14 mesi 

 

Contestualizzazione del progetto 
Nonostante l’Albania abbia compiuto considerevoli progressi per lo sviluppo del Paese, restano da 
superare notevoli difficoltà. Il flusso delle rimesse dei migranti è in diminuzione e ciò limita le 
possibilità di sostegno e di investimento delle loro famiglie. Il paese è ancora fortemente agricolo e la 
piccola impresa privata fatica a decollare. L'impresa si sviluppa senza raggiungere livelli qualitativi 
adeguati. La disoccupazione reale è attorno al 30% nel Nord dell'Albania, l'area più povera del paese. 
L’Albania rimane uno dei Paesi più poveri dell’Europa, con una parte di popolazione che vive al di 

sotto della soglia di povertà ancora significativa (18,5%). 
In tale contesto risulta ancora debole il sistema di sostegno all'impresa, da cui la necessità di 
supportarla sia attraverso il finanziamento diretto al suo sviluppo, sia attraverso opportunità di 

formazione.  
La debolezza del sistema economico si riflette anche all'interno dei servizi pubblici che presentano 
forti problemi di coordinamento, di sistematizzazione di dati, di avvio di un contatto reale e proficuo 

(in termini di servizi) con il settore privato. 
In questo contesto l'azione di IPSIA interviene proprio per favorire lo sviluppo economico sia in ottica 

di rafforzamento dell'impresa che in ottica occupazionale e, soprattutto, cercare di migliorare il livello 
dei servizi pubblici per favorire maggiormente le politiche del lavoro, il rispetto dei diritti dei 

lavoratori, il coordinamento e il lavoro di rete tra istituzioni e tra pubblico e privato. 

 

Obiettivo generale 
Agevolare lo sviluppo locale,  il rafforzamento del tessuto imprenditoriale a favore della coesione 
sociale nella regione di Scutari 

 

Obiettivi specifici 
1) Rafforzamento della rete istituzionale impegnata nella gestione dei servizi all’impresa e nello 
sviluppo di politiche attive del lavoro. 



2) Promuovere micro-imprenditorialità innovative sia per gestione sia per prodotto con particolare 

attenzione a imprenditorialità femminile. 

3) Coinvolgere le comunità di emigrati albanesi in Friuli Venezia Giulia e incrementare la conoscenza 

della popolazione italiana verso l'Albania  

 

Beneficiari diretti e indiretti:  

Il progetto, formando i funzionari delle istituzioni locali e fornendo loro gli strumenti necessari per 

avviare servizi all’impresa e all’occupazione, intende portare beneficio a tutte le persone che si 

rivolgono a queste istituzioni (circa 700 ogni anno), permettendo loro di ottenere un servizio più 

professionalizzante ed efficace. 

In particolare beneficeranno direttamente dell'attività formativa 5 enti pubblici e 15 loro dipendenti 

Per quanto riguardo il supporto alle microimprese si considerano come beneficiari diretti almeno 10 

persone la cui attività privata viene sostenuta, 10 occupati all'interno delle stesse imprese.  

I beneficiari delle borse lavoro saranno almeno 15 e indirettamente beneficeranno le loro famiglie 

con una stima di beneficiari indiretti pari a 60. 

Per quanto riguardo il supporto alle microimprese come beneficiari indiretti si possono considerare le 
famiglie degli stessi stimate in 80 persone. Per i beneficiari delle borse lavoro, indirettamente 

beneficeranno le loro famiglie con una stima di beneficiari indiretti pari a 60. 

 

In Italia si prevedo di svolgere attività di sensibilizzazione diretta con almeno 60 persone e 
coinvolgendo almeno due associazioni di albanesi 

 

Risultati attesi :  
Creare rete di istituzioni e autorità locali in grado di scambiarsi informazioni e di indirizzare, 
accompagnare al lavoro e all’apertura di nuove imprese giovani, donne e migranti di ritorno. 
Sviluppate attività imprenditoriali con forti componenti innovative sia nella gestione sia nella 
produzione, con particolare attenzione all’imprenditorialità femminile. 

Incrementata la conoscenza dell'Albania in Italia e aumentata la coesione con l'associazionismo 

albanese in  Friuli Venezia Giulia 

 

Principali attività 
- 15 incontri funzionari istituzioni locali delle istituzioni locali al fine di fornire loro conoscenze e 

competenze per svolgere la funzione di assistenza alle imprese e all’occupazione. 
- digitalizzazione archivio del dipartimento del Lavoro di Scutari, dell’Ispettorato del Lavoro di Scutari 
e del Centro di Formazione Professionale  

- 2 corsi di formazione di 100 ore su start up d'impresa e ricerca lavoro 
- selezione e concessione borse lavoro 
- sviluppo di 10 microimprese 

- realizzazione di almeno 2 incontri di sensibilizzazione in Italia sul progetto e sull'Albania 
- realizzazione di una missione di scambio in Albania 
 


